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Soltanto la Juventus ha i liquidi per fare il « gran colpo » 

Il mercato attende 
l'arrivo dei presidenti 

• PATRESE, uno dei giovani leoni dell'automobilismo italiano, 
Insegue Arnousc nella classifica europea di < formula due » a 
«oli cinque punti 

Le basterà vincere in Portogallo 

L'Alfa Romeo 
questa sera 

già «mondiale» ? 
Fermo II campionato di formula 

uno, che riprenderà Ira una setti­
mana • Silverstone dove «I corre* 
ra il gran premio d'Inghilterra, la 
domenica automobilistica h Incen­
trata sul mondiale sport dell'Estoni 
(Portogallo) e sull'europeo di F. 2 
In programma a Nogaro (Francia). 

Le rosse Alfa Romeo 33 se 12 
sono oggi impegnate In Portogallo 
dove sull'interessante circuito del-

Nuovo « mondiale » 
della Thuemer 
negli 800 s.l. 

BERLINO — Via; intasca , della 

lito lari il nuovo primato mon­
diale desìi 800 stile libero, con 
il tempo di 8'35"04, nel corso 
del campionati della RDT. I l pri­
mato precedente apparteneva alla 
•tessa atleta con 8'37"14. 

Urgente 
riforma 

dello sport 
chiede 

l'US Acli 
La Presidenza dell'U.S. ACLI si 

è riunita a Roma per esaminare 
la situazione sportiva italiana «Ila 
luce dei • recenti avvenimenti ri­
guardanti il programma quadrien­
nale presentato dal CONI e lo sche­
ma di decreto trasmesso al go­
verno dalla Commissione Interpsr-
lamentare che ha inserito lo ,*port 
tra le materie interessate • dalle 
legge 382. 

Per quanto concerne il prò 
flramma quadriennale del CONI « la 
Presidenza U. S. ACLI — dice 
un comunicato — prende atto 
che l'ente pubblico dello sport ab­
bia manifestato il proprio impegno 
e le linee del proprio interven­
to in modo esplicito attraverso una 
programmazione della politica e 
della attiviti che intende svilup­
pare nel prossimo quadriennio. 

Sono da considerarsi positive al­
cune acquisizioni generali, frut­
to anche dell'impegno dell'associa­
zionismo democratico, quali: il di­
ritto alla pratica sportiva di tut­
ti i cittadini e in particolare dei 
giovani e dei lavoratori, l'impor­
tanza dello sport nella società e 
la riconosciuta esigenza di politiche 
capaci di rispondere alla nuova do­
manda di sport popolare ». 

« Secondo le ACLI — conti­
nua il comunicato — la « cen­
tratiti del CONI » traspare in tutte 
le parti del documento a scapito del 
ruolo e delle funzioni delle altre 
forze. Pertanto si rende necessa­
rio che si arrivi al più presto alla 
formazione del Comitato per lo 
Sviluppo dello Sport (nuova e più 
eporta configurazione del Comi­
tato CONI — Enti Promozione), 
att-averso la ridefinizione del suo 
funzionamento, della sua composi­
zione con la ristrutturazione della 
segreteria e dei sottocomitati. 

• Analogamente per la attua­
zione della Conferenza nazoinaìe 
dello sport — vero momento dì In­
contro tra le forze interessate per 
la elaborazione di una proposta 
legislativa sul ai riforma dello 
sport — l'US. ACLI tiene a ribadi­
re (anche sa il documento del CO­
NI non fa alcun riferimento) che 
vadano programmati i metodi dì 
lavoro e i tempi di attuazione. 

« La Presidenza dell'Unione Spor­
tiva ACLI inoltra esprima la stai 
soddisfazione per l'inserimento del­
lo sport nello schema di decreto 
di attuazione delia legga 382 pre­
tentato dalla Commissiona Parla­
mentare ed auspica che il Gover­
no tenga nella più attenta consi­
derazione lo schema di decreto 
«he va cons;derato positivamente 
• va incontro, salvo alcune Dirti 
lacunose, alle arrese dell'asso&a-
tionismo sportivo >. 

l'Estoril (30 Km. a nord di Lisbo­
na) non dovrebbero trovare troppe 
diificoltà a conseguire il quinto suc­
cesso consecutivo nel campionato 
mondiale per vetture sport. Dopo 
le vittorie di Brambilla a Monza e 
Vallelunga e di Arturo Menarlo a 
Gigione e a Pergusa, sul circuito 
portoghese il « team » dell'Auto-
delta ha deciso di schierare tre 
vetture che saranno affidate nell'or­
dine a Brambilla, Merzario e alla 
coppia GIorgioFrancia-Spartaco Oini, 
La decisione di scendere In pista 
con una terza vettura rappresenta 
un atto di fiducia nei confronti di 
Francia e Din] che fino a questo 
momento non hanno avuto prati­
camente alcuna possibilità di corre­
re e anche un modo per rendere la 
corsa più interessante. Infatti le vet­
ture partecipanti a questo quinto 
atto del « mondiale sport a non so-
no~nemmeno una decTria'. "Cll'órga^ 
nizzatori portoghesi dicono che la 
colpa è soprattutto dei responsabili 
spagnoli di Jarama che, avendo ri­
nunciato a organizzare sette giorni 
fa, si erano però impegnati a man­
dare un discreto numero di vettu­
re: un impegno al quale però non 
hanno tenuto fede. I l quinto round 
del « mondiale sport a si prean­
nuncia quindi come una lotta in fa­
miglia fra 1 piloti dell'Alfa Romeo 
e in special modo tra Brambilla e 
Merzario che, con due vittorie • 
testa, oggi si giocano praticamente 
la bella. Una bella che comunque 
darà certamente la certezza matema­
tica all'Alfa Romeo di poter fre­
giarsi del titolo mondiale sport 
anche se mancano ancora tre prove 
da disputare. Con la vittoria preve­
dibile di oggi la casa milanese rag­
giungerà, infatti, nella classifica ben 
100 punti, una quota irraggiungibi­
le per le marche avversarie. 

E veniamo alla F. 2 questo cam­
pionato finora dominato dai fran­
cesi. sta suscitando quest'anno in 
Italia un interesse eccezionale gra­
zia soprattutto agli exploit di Pa-
trese e Giacomelli, che hanno or­
mai infranto il mito della superio­
rità dei piloti d'oltralpe. La clas­
sifica è ancora capeggiata da Ar-
nosnr, ma ormai gli avversari si 
fanno sotto. Ad appena due punti 
dal francese, che ai trova a quota 
30 , si è inserito lltalo-americano 
Cheever, mentre Patrese e Giaco­
melli sono saliti anch'essi in alto 
(rispettivamente 25 e venti punti) 
a sembrano sempre più in grado, 
come hanno dimostrato nelle ulti­
me gare, di battere il capofila. Al­
tri italiani che potrebbero ben fi­
gurare a Nogaro sono anche Co­
lombo, Pesanti Rossi e Brancatelli. 

L'unico affare di una certa consistenza con­

cluso ieri sera dal Napoli che ha dato 

Speggiorin e 250 milioni al Perugia per Pin 

Dalla nostra redazione 
MILANO — Calcio mercato. 
Il punto a sei giorni dalla 
chiusura. Chiari sintomi di 
logorrea e nulla più. Tanto 
per esemplificare 1 giovanotti 
più ambiti, e per l quali esi­
stono trattative concrete, so­
no Cinquettl, Luppl, De Pon­
ti, Valente, Cacciatori e Bre­
sciani. Sconsolante. Gli al­
tri — Antognonl, Peccl, Pruz-
zo — costituiscono pura u-
topia. E spazio per folli eser­
citazioni da parte di croni­
sti alla ricerca dello « scopo » 
del colossale ad ogni costo. 

I trasferimenti veri, quelli 
siglati In carta da bollo, rap­
presentano episodi margina­
li. Per lo più giovani talenti, 
o presunti tali, che le gros­
se società hanno concesso in 
via d'amicizia al «club» più 
modesti. Il Torino si è priva­
to di Dossena, la Juve di 
Balestra. l'Inter di Vlanello, 
Guerclottl e Seghetti. Questo 
per esemplificare. 

E" un «mercato», quello 
di Lega, ovviamente atipico. 
E non tanto per la drastica 
eliminazione dei mediatori, 
almeno dai consessi ufficia­
li, quanto per la diserzione 
praticamente globale dei pre­
sidenti. Si dice, comunque, 
che loro, i presidenti, saran­
no a Milano a datare da do­
mani o, al più tardi, da mar-
tedi, per tradurre in fatti 
qualche bozza di contratto. 
Forse, scomparso il grande 
albergo dai mille confort e 
dalle mille tentazioni, questi 
personaggi — costruttori, av­
vocati, imprenditori — hanno 
perduto 11 gusto della esibi­
zione e si sono, dunque, ne­
gati quelle briciole di vana 
gloria che il fisico del ruolo 
impone. 

Ovvio che, lontano dai 
trambusti di viale Filippetti, 
ciascuno potrebbe riappro­
priarsi dell'Hotel di lusso con 
mille confort e le mille ten­
tazioni. Ma a scapito di quel 
pizzico di pubblicità che sol­
tanto le ammucchiate verti­
ginose d'un tempo erano In 
grado di garantire. Ecco per­
ché i presidenti, folkloristi-
cl Interpreti del calcio par­
lato, hanno preferito conte­
nere al massimo, almeno per 
quest'anno,' le proprie appa­
rizioni ufficiali. 

In compenso ì direttori 
sportivi, che si chiamano an­
che direttori generali o ge­
neral manager o plenipoten­
ziari, non mancano. Tutfal-
tro. Un club che si rispetti 
ncn può prescindere da al­
meno un paio di rappresen­
tanti sulla piazza di Milano. 
E tutti, evidentemente, allog­
giati al « Gallia » o all'Hil-
too, posticini in cui il sonno 
viene a costare non meno di 
una trentina di biglietti da 
mille. Con evidente beneficio 
dei bilanci sociali. 

E' stata, quella che si è ap­
pena conclusa, la settimana 
dei « congelamenti ». Hanno 
«congelato» Virdis e hanno 
«congelato» Pin e Novellino. 
La trattativa Intercorsa tra 
Cagliari e - Torino è ormai 
nota. In cambio di Casagran-
de i sardi hanno concesso 
un'opzione sul loro pezzo pre­
giato, quel Virdis che. Im­
prigionato nella maglia nu­
mero undici, rischia lo stes­
so destino di Gigi Riva. La 
mossa torinista è andata ad 
anticipare una possibile in­
gerenza juventina. Ma Boni-
perti e Giuliano, a quel che 
ci risulta, desiderano evitare 
motivi di frizione con i cugi­
ni calcistici ed è quindi ve­
rosimile che la Juve mai si 

Per le 750 quinta prova mondiale 

Baker da battere 
a Brands Hatch 

Agostini torna a correre a Salisburgo 

Moto su due fronti: • a 
Brands Hatch saranno di sce­
na le 750 per la quinta pro­
va «mondiale» e a Salisbur­
go si correrà in tutte le clas­
si ma senza titolo o trofeo 
in palio. A Brands Hatch si 
avrà il debutto stagionale del­
la Kawasaki (due moto affi­
date a Mick Grant e Barry 
Ditchburn) che dovrà veder­
sela con la Yamaha incontra­
stata dominatrice delle pri­
me quattro uscite. 

La corsa consterà di due 
manches, ognuna di venti­
quattro giri per un totale di 
duecento chilometri. Leader 
della classifica mondiale é il 
minuscolo centauro america­
no Steve Baker e parte ovvia­
mente con i favori del prono­
stico (ieri Io statunitense è 
caduto durante le prove, ri­
manendo illeso. Il pilota, 

rialzatosi senza conseguenze 
alla persona, ha ripreso le 
prove con la motocicletta di 
riserva) anche se dovrà guar­
darsi dagli attacchi di Cou-
lon e Roberts (secondo In 
-Massifica). Non ci sarà Aeo-
stini che ha optato per la 
"ompetizione di Salisburgo. Si 
tratta di una competizione 
internazionale su uno dei cir­
cuiti più pericolosi, dove il 
primo maggio perse la vita 
il centauro svizzero Stadel-
mann, mentre rimasero feriti 
Cerotto, Braun, Fernandez e 
Uncini. Rispetto al tracciato 
di due mesi fa qualche mo­
difica é stata apportata e ri­
guarderebbe uno sbancamen­
to all'esterno di quella curva 
che costò la vita a Stadel-
mann e il ferimento degli al-
"tri. Per 11 resto tutto é ri­
masto invariato, con tutti i 
pericolosissimi guardrail. 

sarebbe scomodata per Vir­
dis. 

Ora il giovane sardo reste­
rà, per un anno almeno, sul­
l'isola. In attesa che 1 tem­
pi divengano maturi, se mal 
lo diverranno, per una sua 
cessione. Al massimo ci si 
potrà servire, di lui come una 
pedina di scambio ma è 
chiaro che, stando cosi le co­
se, il ruolo di Virdis all'in­
terno di questo «mercato» 
sarà marginale. Cosi come, 
del resto, quello di Novelli­
no. che il Perugia, senza 
affidarsi ad intermediari, 
ha «congelato» da se stesso 
rischiando forse parecchio 
dal punto di vista economi­
co e comunque invertendo la 
tendenza che voleva le pro­
vinciali violentemente espo­
ste agli umori dei club me­
tropolitani. Comunque ieri 
sera la società umbra ha 
messo nero su bianco per 
iPn. Il giovane mediano è 
passato al Napoli in cambio 
dell'ala Speggiorin più 250 
milioni. 

E' dunque un « mercato » 
di paure e di timori. Paura 
della concorrenza e timore 
di ricatti. Con il risultato che 
nessuno si muove o che, al 
mal sìmo, si intessono tratta-
ti ve sulla base di scambi tal­
volta. assurdi. Già perché u-
na caratteristica, e non cer­
to da sottovalutare, di que­
sta edizione moralizzata del­
la campagna trasferimenti, è 
quella dell'assoluta mancan­
za di liquidi. C'è la Juve, che 
potrebbe muoversi a suo a-
gio, e c'era il Milan. Ma per 
assicurarsi Buriani e Toset-
to i rossoneri si sono dissan­
guati ed ora, chiaramente mi­
rano, come si dice in gergo, 
a rientrare. Le altre, tutte 
le altre, hanno da gestire sol­
tanto parole. 

Per finire la Commissione 
disciplinare della lega nazio­
nale calcio ha aperto le buste 
depositate in Lega, contenen­
ti le offerte per la risoluzio­
ne delle compartecipazioni di 
giocatori in atto durante la 
stagione 1976/77 tra le socie­
tà della lega nazionale pro­
fessionisti o della lega nazio­
nale semiprofessionisti e le 
tre società di serie B recen­
temente impegnate nel giro­
ne di qualificazione per la 
serie A. 

Alberto Costa 

Per i corridori italiani prima vittoria ieri al Giro di Francia 

A Lorient irresistibile guizzo 
di Santambrogio 

Anche Tullio Rossi nella pattuglia del fuggitivi che si è giocato la vittoria allo 
sprint: si è classificato nono • Thurau sempre maglia gialla • Oggi la Lorient-Rennes 

Da SANTAMBROGIO è arrivata la prima vittoria italiana 

Oggi la Capri-Napoli 

I «coccodrilli» 
senza Ghazawi 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Stamane (ore 8) dalla Marina Grande di Capri prenderà 
il via la 24. Capri-Napoli, mondiale di gran londo. , 

Lungo un percorso di 18 miglia e in un mare ricco di insidie per 
le forti ed improvvise correnti, egiziani, turchi, indiani, arabi, siriani, 
italiani, sudanesi ed argentini si daranno battaglia per la conquista 
iridata. Grande assente sarà Marvvan Ghazawi, il vincitore dell'anno 
scorso, bloccato al Cairo da un incidente automobilistico (lussazione 
alla spalla destra) alla vigilia della partenza per Napoli. 

Comunque la pattuglia egiziana capitanata da Magdi Mandour parte 
ancora con i lavori del pronostico, e i « coccodrilli » allenati da mister 
Shalshak, ancora una volta non nascondono le loro ambizioni. I l più 
liducioso insieme all'allenatore è Nasser Nabil El Shazli, il vincitore 
del titolo dilettanti 1976. 

A contrastare il passo ai • coccodrilli » saranno in prima fila i siriani. 
« Siamo tornati per vincere — ha affermato Marvvan Satek, classificatosi 
l'anno scorso alle spalle di Gazawi e di Nasser Nabil — e dilficilmente 
quest'anno falliremo il nostro obiettivo. Il forfait di Gazawi non ci 
ha fatto piacere perché rischia di sminuire la nostra rivincita ». 

Forte ed agguerrita appare anche la formazione dell'Arabia Saudita 
che scenderà in acqua con Said Fefer Alivi Makki e Gamal Al Hag. 

I sudanesi, dal canto loro, si augurano di fare una gara dignitosa. 
Mandhu Mustafa e Sara Gadallah (cinque donne saranno in gara) sono 
le punte della squadra. 

La formazione italiana, pur non nascondendosi le difficoltà dell'im­
presa, appare molto fiduciosa. 

Giuseppe Silvestri l'uomo di maggior spicco sarà fiancheggiato dal 
17enne Alfonso Liberti, dal pugliese Paolo Pinto, detentore del record 
(1h41"50) della doppia traversata dello stretto di Messina, e da Gianni 
Golini, 34enne romano esordiente in questa maratona. 

Marino Marquardt 

nuoto Ieri nello seconda giornata della Coppa Mosca di 

Nuovi primati italiani 
della Rampano e Quadri 

Cinzia ha migliorato i l tempo dei 200 farfalla (2'19"37), men­
tre Giorgio nei 400 s.l. (4'02"67) - Oggi ultima giornata di gare 

ROMA, 9. — Un paio di pri­
mati italiani, Quadri nei 400 
stile libero e Cinzia Rampaz-
zo nei 200 farfalla, un gruz­
zolo di primati di categoria 
questo è il succo della gran­
de giornata della Coppa Mo­
sca che ha permesso a Do­
natella Schiavon di ottenere 
il minimo per gli europei, 
giungendo terza nella prima 
serie dei 200 farfalla (ma non 
potrà partecipare perché alla 
gara si possono iscrivere sol­
tanto due atlete). 

Questa gara è stata sen­
z'altro la migliore della gior­
nata sul piano tecnico. L'ha 
vinta Cinzia Rampazzo col 
già citato primato italiano 
(2'19"37), davanti a Cristina 
Quintarelli con 2'20"67 (che 
è il primato ragazze) e, ap­
punto, a Donatella Schiavon 

Soltanto 13 anni, unica rap­
presentante della società pa­
lermitana Lauda, Sabrina Se­
minatore è la sorpresa della 
giornata. Ha strappato, an­
che se di un sol centesimo, 
il primato italiano dei 200 
rana alla Corradi, con 2'48"08 

Altro risultato di rilievo 
quello di Giorgio Quadri, che 
ha migliorato il primato as­
soluto dei 400 stile lìbero con 
un ottimo 4*2"67. inferiore di 
42/100 al precedente che gli 
apparteneva, ad un soffio dal 
tempo-limite richiesto per la 
qualificazione agli europei. Si­
curo comunque di andare a 
Jonkoeping come componente 
della staffetta 4x200 stile li­
bero. 

Il bel primato di Quadri 
non deve far dimenticare le 
altre note positive della gior­
nata. Innanzitutto Giorgio 
Lalle. Il «carabiniere» roma­
no ha recitato la parte che 
il copione gli assegnava. Già 
qualificato per Jonkoeping, 
Lalle non ha potuto comun­
que fare a meno di vincere 
i 200 rana in un buon tempo, 
cioè 2"24"88, non lontano dal 
suo primato italiano (2"23"14) 
e ben dentro il limite per 
gli europei (2*25"7). 

Oggi la Milano-Vignola 
MILANO — Si corre oggi la 
Milano-Vignola, corsa che 
nel tempo si è rivelata a-
datta ai passisti e ai velocisti. 
Il percorso è tutto pianeg­
giante e non è un caso che 
nel 1971 Marino Basso stabi­
lisca il record: sul percorso 
Milano-Vignola di km 241 vin­
ce alla media di km 46.645. 

Anche oggi la corsa è ap­
petita dagli uomini veloci che 
non mancano, anche se i 
ograndi» del ciclismo sono 
impegnati altrove, soprattut­
to sulle strade del Tour. 

Pra i favoriti ci sono gli uo­
mini della SCIC che saran­

no capeggiati da Paolini, poi 
c'è il « vecchio » Basso, c'è 
Bitossi che avrà al suo fian­
co Borgognoni che è un otti­
mo velocista. Poi c'è la vi­
vace squadra della a Fiorella 
Mocassini » con Barone e una 
pattuglia di corridori dalle 
«belle speranze». Quindi i 
fratelli Algeri Bertoglio, Ga­
vazzi e Knudsen. La Magni-
flex con Wilmo Francioni. I 
grandi assenti di questa cor­
sa sono Moser, Gimondi e 
Baronchelli. 

La parte finale della corsa 
(fra le ore 15 e le 16) sarà 
trasmessa dalla TV. 

fi* Sportflash 
• TUFFI ~— Franco Cagnotto si 
è piazzato terzo ieri in una gara 
di trampolino dai 3 metri vinta 
dall'olimpionico americano Phil 
Bo l l i . Cagnotto, come si ricorderà. _ 
era risaltato vincitore dell'argento" 
a Montreal. 
• CALCIO — I l Brasile ha con­
quistato il terzo posto nel torneo 
mondiale giovanile di calati di To­
nisi, avendo battuto questa sera 
rUrogvar per 4-0 ( 2 - 0 ) . 
• AUTOMOBILISMO — Dopo il 
collaudo di Silverstone, salta cai 
pista la vettore di Fonami* 1 a 
turbo-carica della Renault ha pro­
vato per due giorni, è stato con­
fermato che la macchina, la Re> 
naalt-Eif RS 0 1 , rara il suo de­
batto in corsa al C P . di Silver­
stone, valevole per il * mondiale », 
il 16 loglio. 
• CALCIO — La Reina ha. defi­
nito le prime partite amichevoli 
precampionato; 7 agosto con lo 
Spoleto, IO Agosto con il Gros­
seto, 13 agosto con la Lucchese, 
17 agosto con la Ternana. 
• CALCIO — La C D . della Lega 
ha ridotte la squalifica al gioca­
tore Sdannamanìco del Bari dal 
15 ottobre al 30 settembre. 

• CICLISMO — I l premio spe­
ciale per il corridore che si è par­
ticolarmente distìnte al 60 . Giro 
d'Italia, è stato assegnato a Ma­
rio Seccia del g.s. Sanson. 

• PUGILATO — I l match per 
il titolo europeo dei pesi medi 
Ira il detentore, l'inglese Alan Min-
ter, e lo sfidante, il francese Gra-
tien Tonna, sì svolgerà al Pala­
sport di Milano il 7 settembre. 

• RALLY — Un mortale incidente 
ha funestato la prima tappa del 
37 . rally automobilistico di Polo­
nia. I l pilota bulgaro Radkkov, su 
• Zhrgulì 2101 », ha perso il con­
trollo della vettura finendo contro 
un albero. Radkkov è morto sol 
colpo, mentre il « navigatore », Ste-
fanov, è rimasto seriamente feri­
to e, ricoverato in ospedale, è sta­
to prontamente sottoposto ad in­
tervento chirurgico che gli ha sal­
vato la vita. In segno di lutto, tut­
ti gli equipaggi bulgari iscritti nel 
rally si sono ritirati dalla compe­
tizione. 

La tappa, di 951 chilometri con 
30 prove speciali, e stata vinta 
dall'equipaggio francese Bernard 
Damkne-Alain Mah* cu « Lancia 
Strato* ». 

Dal nostro inviato 
LORIENT — Un italiano alla 
ribalta del Tour. E* Giacin­
to Santambrogio, un grega­
rio navigato, trentadue pri­
mavere, un atleta robusto. 
Nove tipi con la sua stessa 
qualifica tagliano la corda, 
Giacinto s'aggancia, strizza 
l'occhio al compagno di squa­
dra Tullio Rossi e grida in 
gergo: «Menare, è un'oc­
casione da non perdere in 
volata li aggiusto tutti ». Sul­
l'ammiraglia della Bianchi. 
per la prima volta Giancar­
lo Ferretti sente il cuore che 
batte forte. Ha un Van Lin-
den giù di corda, indeciso. 
imbambolato nei finali, pa­
tron Trapletti reclama una 
vittoria, e se almeno San­
tambrogio ncn fallisse il col­
p o -

Santambrogio colpisce il 
bersaglio alla perfezione, con 
estrema sicurezza, respira a 
pieni polmoni la brezza ma­
rina di Lorient. è felice sul­
le spende dell'Atlantico dove 
la classifica non cambia di 
una virgola, dove Thurau è 
sempre in maglia gialla, dove 
il Tour è sempre in at­
tesa di una scassa: è sta­
ta una lunga cavalcata. Siamo 
partiti da Angers sotto un cie­
lo d'ottobre, pronto a lacri­
mare da un momento all'altro 
Questo è un Tour vestito di 
grigio. L'anno scorso 11 solo 
bruciava i campi, la terra ove 
va una gran sete, da un seco 
lo non faceva cosi caldo, e 
stavolta tutto il contrario* 1' 
clima pizzica, s'avverte i! bi« 
gno di un indumento d: lari 
sono facili i raffreddar. I 
contadino di Ahbar^t? in 
paesino della Loira» <.•• si 
ferma per salutarci, indos­
sa un maglione, e va-"ita la 
soglia di casa c'investe un 
odorino di salcicce al!o spie­
do. L'uomo è di origine vene­
ta, la moglie una francese 
chiacchierona e simpaticis­
sima. 

« Prego, accomodatevi », di­
ce la donna accennando alla 
tavola già apparecchiata. 

« Grazie, signora, ma fra un 
po' saranno qui i corridori... ». 

«E con ciò? Tanto sappia­
mo chi vincerà il Tour». 

« Veramente... ». 
« Lo vincerà Poulidor! ». 
« Poulidor non corre... ». 
« Sono in/ormata. Poulidor 

parla alla radio e scrive sui 
giornali. E' il più applaudito 
della carovana, supera tutti 
in popolarità, è ancora la no­
stra bandiera, quindi... ». 

« Sei fanatica », interviene 
il marito. 

«Fanatica? Poulidor è il 
migliore. Avessero una mini­
ma parte del suo calore uma­
no, le statistiche lo darebbe­
ro sempre primo e non se­
condo o terzo... ». 

«Signora: Poulidor viaggia 
in macchina ». 

«E la folla che incontra 
lo aspetta... ». 

Insomma, riprendiamo il 
cammino con il sapore delle 
salsicce e la testa piena di 
Poulidor. Sono trascorse quat­
tro ore e il gruppo è come 
un gregge di pecorelle che si 
riscaldano tenendosi unite. 
A! cenno del mossiere Merckx 
aveva allungato per collau­
dare una delle biciclette che 
Ugo De Rosa gli ha spedito 
dall'Italia, e più avanti Kar-
stens si era sdraiato in mez­
zo alla strada obbligando i 
colleghi a frenare. Uno scher­
zo? Una buffonata? Una rea­
zione all'accusa di essere un 
pericolo pubblico nelle vola­

te. sostiene il corr.dore olan­
dese. Un comportamento che 
verrà punito dalla giuria. 

E continua il tran-tran. In 
vista del rifornimento, mo­
vimenti di Parsanì, Cavalcan­
ti, Raas e Delepine, robet-
ta, fuocherelli di paglia. Idem 
lo spunto di Danguillnume 
sulla collinetta di P'.umelec 
e la sortita di Knetemann, 
Castelletti e Karstens. movi­
menti, comunque, sufficienti 
ad alzare la media, a sve-

Giro « baby »: 
Corti primo 
in classifica 

CAPANNORI — Visi lun­
ghi nel clan dei toscani al­
l'arrivo a Capannori. Qual­
cuno impreca alla sorte che li 
ha fatti litigiosi e campanili­
sti. Se tu gratti un toscano 
rischi di trovarti davanti o 
un Guelfo o un Ghibellino 
ammette la voce. E certo tale 
rivalità viscerale è stata fata­
le alla maglia gialla Santoro-
ni al quale né Salvietti nò 
tanto meno Fatato si sono 
degnati di dare una mano nel 
momento decisivo della tap­
pa. allorché cioè la corsa si 
apprestava a consumare con 
furia gli ultimi quindici chilo­
metri. All'inseguimento delle 
Quattro volpi, Berto, Manen­
ti. Rudino e D'Alonzo, in fu­
ga da oltre venti chilometri, 
FÌ erano mossi I grossi cali­
bri. ma avevano preso in ma­
no la situazione I due squa-
c*'oni lombardi sotto lo sti­
molo del freschissimo Corti. 
Dalla bagarre i più pronti a 
balzare in avanti erano stati 
gli emiliani oltre ai lombar­
di più due toscani — Salviet­
ti e Fatato 

Santeroni si è alzato sui pe­
dali ed ha inseguito con rab­
bia amici e non, giungendo 
a cinquanta metri dai fuggia­
schi. ma qui nò Salvietti nò 
Fatato, si sono degnati di a-
spettarlo e per il ragazzo di 
Mori che aveva alla ruota 
un nugolo di lombardi e di 
stranieri il capitolo maglia 
gialla si è chiuso definitiva­
mente. La volata per la vit­
toria di tappa è stata un pic­
colo capolavoro del bravo Cor­
ti che ha favorito il successo 
del compagno di squadra più 
veloce Bettoni. 

L'ordin d'arrivo: 1) Betto­
ni (Lombardia B) alla media 
di chilometri 39,358; 2) Fata­
to (Toscana) s. ttt.; 3) (Lom­
bardia A) S.t.; 4) Barcik (Po­
lonia) s.t.; 5) Maccali (Lom­
bardia B) s.t.' 

Classìfica generale: 1) Cor­
ti (Lombardia A); 2) Fatato 
(Toscana A) a 9"; 3) Sante­
roni (Toscana B) a 14'; 4) 
Salvietti (Toscana B) a 24"; 
5) Hardy (Francia) a 28"; 6) 
Amadori (Emilia A) a 42"i 

gliare la corsa, a toglierci dal­
la noia. Riprova Castelletti, 
tenta Teirlìnck, e attenzione 
alla pattuglia composta da 
Santambrogio, Rossi, Bour-
reau, P'et. Bruyere. Gultler-
rez, Lubberding, Le Gull-
loux, Bossis e Qullfen, dieci 
uomini all'attacco quando 
mancano quarantacinque chi­
lometri. Santambrogio guizza 
a Pluvigner dove i dieci fug­
gitivi vantano l'15". C'è una 
schiarita, si profila Lorient, 
la pattuglia di testa rappre­
senta sette squadre e un po' 
il gruppo molla, un po' pre­
me sull'acceleratore. In cit­
tà, le dieci lepri avvertono il 
fiato dei cacciatori, ma or­
mai è fatta, ormai Santam­
brogio è un caval'o vincente. 

Giacinto Santambrogio si 
impone da lontano, assu­
mendo il comando ai quattro­
cento metri. Invano Bourreau 
e Bruyere cercano di rimon­
tare. E ai cronisti che lo cir­
condano, il brianzolo dichia­
ra: <: Rossi ha bloccato Bos­
sis e Quilfen nell'ultimo chi­
lometro, poi ho pensato che 
toccava a me risolvere la 
questione. E' la seconda af­
fermazione nel Tour, la pri­
ma è stata quella di Melliti. 
edizione 1975, à il quindicesi­
mo successo in sette stagio­
ni di professionismo. Sono 
sposato, ho una figlia, ubi-
to a Seregno e prima di ar­
rivare a Parigi spero di vin­
cere un'altra tappa. Chiedo 
troppo? ». 

La Giuria punisce Karstens 
con dieci minuti di penali/.-
zazione e 400 franchi di mul­
ta. Oggi il Tour andrà R 
Rennes con una gara di 187 
chilometri. Saremo ancora 
in pianura, però a giudicare 
dalla cartina il percorso 
sembra ondulato, favorevole 
alle sommosse, alla ribellione 
dei passisti che dovrebbero 
guadagnare terreno prima del­
le montagne, e alcuni aspet­
tano un acuto di Merckx, e 
altri ritengono che il capita­
no della Fiat non è più capa­
ce di improvvisare 

Gino Sala 

L'ordine d'arrivo 
1) Giacinto Santambrogio (Ita­

lia) che copre i Km. 246,500 
della Angcrs-Lorient in ore 6. 
3 2 ' 4 1 " alla media oraria di Km. 
37.664; 2) Bourreau (Fr) ; 3) 
Bruyere (Bel); 4 ) Bossis (Fr ) ; 
5) Lubberding (OD; 6) Le Guil-
loux (Fr ) ; 7) Cutiercz (Fr ) ; S) 
Ouitien (Fr ) ; 9) Rossi ( I t ) . tulli 
con il tempo di Santambrogio; 
10) Plet (Fr) a 3" . 

Classifica generale 
1) THURAU (RFT) S1'23"32: 

2) Merckx (Bel) a 5 1 " ; 3) The-
venet (Fr) e Michel Laurent (Fr) 
a 1*22"; 5) Kuiper (Ol) a V 4 0 " ; 
6) Meslet (Fr) a 2 '09"; 7) Zoo-
temelk (Ol) a 2*10"; 8 ) Van 
Impe (Bel) a 2*15"; 9) Deliste 
(Fr) a 2 '30"; 10) Galdos (Sp) 
a 2'47". 
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Renault 4 
è robusta 

Carrozzeria 
-interamente in acciaio, \^ 
trazione anteriore, tubo 
di scarico protetto, 
frenata potenziata dal 
ripartitore di pressione, 
sospensioni a grande 
escursione resistenti a 
ogni carico. E un motore di 
850 ce di robustezza 
leggendaria. 

Renault 4 in tre 
versioni: L,TL e 
Safari (850 ce, 125 
km/h). 

Le Renault sorto lubrificate con prodotti 


